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Andreatta: rischio nucleare anche in Iran

Pakistan-India
venti di guerra
Islamabad prova la Bomba

Marini tenta una difficile mediazione sulle riforme. Scalfaro: sbagliato rompere gli accordi, adesso si cerchi una via d’uscita

Il muro di Berlusconi
Fini: fa il moderato in Europa e l’estremista in Italia
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ROMA. Berlusconi fa muro sulle
riforme. Il leader di Forza Italia
conferma il suo ultimatum an-
che se si dice disponibile a valuta-
re nuove proposte. Secca la repli-
ca di D’Alema. «Non abbiamo da
formulare nessuna proposta» di-
ce il presidente della Bicamerale.
Berlusconi vede «remote» le ele-
zioni anticipate e parla di contra-
sti non politici ma«giuridico-isti-
tuzionali» con Fini. Il leader di
An, però, non abbassa i toni dello
scontro e critica l’alleato: «Berlu-
sconi? Fa il moderato in Europa e
l’estremista inItalia».

Intanto, ieri è stata la giornata
dei mediatori. Le diplomazie diFI
e An stanno lavorando per ricuci-
re lo «strappo» mentre si profila
una «mediazione Marini» tra i
due poli. Severo il richiamo del
presidente della Repubblica Scal-
faro: «Sbagliato rompere gli ac-
cordi, adesso si cerchi una via
d’uscita».
BUFALINI SACCHI VASILE

ALLE PAGINE 4, 5, 6 e 7

ELLEKAPPA- IL CASO LENTINI

Il Cavaliere
rinviato
a giudizio Lecito sospettare

che voglia solo
far saltare tutto
Berlusconi?È lecito
sospettareche la sua
posizionesia
strumentale:puntaa
far saltare la
Bicamerale, affermail
leaderDs.Altre
rispostesupensioni,
flessibilitàesalari.

A PAGINA 8

Nuovorinvioagiudizio
perSilvioBerlusconi.
L’accusa,questavolta, èdi
falso inbilancio
nell’ambitodell’inchiesta
sullacompravenditadel
calciatoreGianluigi
LentinipassatodalTorino
alMilan.Per imagistrati
nell’operazionesarebbero
stativersati5-10miliardi
innero.
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Il ministro agli imprenditori: investite nel Mezzogiorno, il lavoro costa il 30% in meno

Ciampi: al Sud salari già bassi
Il Tesoro annuncia: oggi un piano per sostenere Piazza Affari

OBBLIGO SCOLASTICO

Berlinguer dica
come il cow boy
«Non mi fermo»

Ventidi guerra fra India ePakistan. Islamabad hafatto esplodere ben
5 bombe «H», prepara unaltro test e sidicepronto a montare testate
nucleari su missili a lunga gittata. Mentre nella capitale pakistana la
gente fa festa instrada, Usa e Onu annuncianosanzioni. Intervista al
ministro Andreatta: fermiamo l’escalation o presto anche l’Iranvorrà
la sua bomba «H». BERTINETTO FONTANA ALLE PAGINE 2 e 3

TULLIO DE MAURO

Governo, basta autocensureStranamore figlio di Allah
SIEGMUND GINZBERG

MILANO. «Al Sud il salario è già
notevolmente inferiore rispetto a
quello del Nord. Unapercentuale
di circa il 20% e in alcuni casi an-
che del 30%». Il ministro del Te-
soro, Carlo Azeglio Ciampi, boc-
cia l’ipotesi di una riduzione dei
salari nel Mezzogiorno per rilan-
ciare l’occupazione. E fa un ap-
pello alle imprese perché investa-
no e vadano al Sud: «Ci sono
grandi potenzialità, risorse uma-
nee condizionidi favore. Il riscat-
to del Mezzogiornohabisognodi
tutti».

Ciampi ha anche annunciato
che la prossima settimana passe-
rà «una direttiva per lo sviluppo
della piazza finanziaria italiana».
Il governo dovrà esprimersi sulla
creazione di un Comitato strate-
gico dove radunare i rappresen-
tanti dei ministeri interessati, de-
gli enti pubblici e dei soggetti che
operano sul mercato finanziario.
Per rafforzarloeallargarlo.

URBANO PIVETTI
ALLE PAGINE 9 e 11

A CHI GLI CHIEDEVA di fer-
marsi o deviare, il flemmati-
coprotagonistadiunvecchio

film di cow boy ripeteva placida-
mente: «I am on my road to Au-
stralia». E andava, o almeno cer-
cavadiandareavanti.

La proposta legislativa di innal-
zare l’obbligo scolastico di due an-
ni ha suscitato dubbi e obiezioni.
Fermatevi, dicono. Che ne sarà
della Grande Riforma? Perché,
astuti, volete ridurre le cifre delle
percentuali di disoccupati man-
dandodue levedi ragazzeeragazzi
a scuola per altri due anni? Perché
non date ascolto al Santo Padre e
non provvedete invece prima ai bi-
sogni delle neglette scuole cattoli-
che,cioèprivate?Sostate -ovi fare-
mosostarenoi.

A tutti costoro ilministroBerlin-
guer e, anzi, lo stesso presidente
Prodi potrebbero rispondere come
il tranquillo cow boy: «Io vado per
lamiastrada».

Equalepuòessere lastradadiun
ministro della Pubblica istruzio-
ne?Puòesseresolo,parrebbe,come
dice ilnomestesso, farecrescere i li-
velli della pubblica istruzione. E
nondovrebbeesserediversalastra-
da di un presidente del Consiglio
che anni fa spiegò incisivamente:
«Si può essere ricchi e ignoranti per
unagenerazione,nonperdue».E il
vicepresidente del Consiglio Vel-
troni disse in campagnaelettorale:
«Il primo pensiero se andrò al go-
verno?Saràlascuola».

È una vergogna internazionale
ormainotache l’Italia,nonultimo
membrodelG7,haunsistemafor-
male di istruzione generalizzata
bloccato a soli otto anni di scuola.
Gli altri paesi dell’Unione europea
hanno dieci i più arretrati o peggio
messi,otrediciannidiscuola.

È una vergogna meno nota che,
però,al terminedella scuoladiotto
annigiunge felicementenon il cen-
to, ma poco più del novanta per
cento delle ragazze e dei ragazzi
italiani. Il fenomeno si è chiamato
variamente: mortalità scolastica,
evasione o, più graziosamente, di-
spersione. I dispersi, come i polli di
Trilussa, non si dividono equa-
mente sul territorio nazionale, ma
si concentranonellegrandiareeur-
bane e suburbane, soprattutto nel
Sud.Qualchemagistrato,enonso-
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NICOLA ROSSI

P UNTUALE, annunciato, a
tre settimane dalle bombe di
Vishnu, ci scuote il fragore

delle prime bombe di Allah. A tur-
barelostatodidormivegliaincuici
eravamo abituati all’illusione che
con la guerra fredda fosse andato
in pensione per sempre anche il
Dottor Stranamore. Sapevamoche
restano decine di migliaia di testa-
te nucleari operative al ristrettissi-
mo Club «ufficiale», ma ci tran-
quillizzava in qualche modo sa-
perle in mani abituate a maneg-
giarle, a non brandirle come clave,
a non considerarle più come qual-
cosa che si puòusaredavvero.E in-
vece Stranamore è tornato, e appa-
rentemente inpeggio.Perchénonsi
limitaad«amare» labombacome

lo scienziato fanatico del film di
Kubrick,ma laadora, conentusia-
smo di tipo religioso. Finivamo di
preoccuparci delle «strategie» nu-
cleari tradizionali, friggendo nella
padella di equilibri militari e geo-
politici più o meno familiari, ci ri-
troviamo d’improvviso nella brace
di un’assai più preoccupante «teo-
logia»nucleare.

Fa accapponare le pelle leggere
che l’annuncio dei test pakistani
nel deserto del Baluchistanha pro-
dotto irrefrenabili esplosioni di en-
tusiasmo nei quartieri poveri di
IslamabadediKarachi, conil cielo
solcatodaraffichediarmidafuoco
a modo di botti festivi. E sentire il

SEGUE A PAGINA 2

L A VALENZA oggettivamente
circoscritta di appuntamenti
elettorali come quello di do-

menica scorsa dovrebbe consiglia-
re una qualche prudenza nella va-
lutazione dei risultati. Eppure, sulla
base di quei risultati c’è chi si ap-
presta a rendere estremamente
difficile se non impossibile il cam-
mino delle riforme istituzionali e
con esso il passaggio ad una fase
nuova della storia della Repubblica.
Niente di strano: il sospetto che
l’on. Berlusconi fosse l’erede più
autentico della prima Repubblica
non ci aveva mai abbandonato.
Non meraviglia, dunque, il suo
conclamato tentativo di tornarci
quanto prima, in buona compa-
gnia. Sorprende piuttosto che que-
sto tentativo abbia luogo dopo un
risultato elettorale che ha segnala-
to la posizione di debolezza di For-

za Italia (che non mancherebbe di
essere sfruttata non appena possi-
bile dai suoi nuovi soci).

Ciò non toglie che, pur con tutte
le cautele del caso, una qualche va-
lutazione generale sia possibile.
Non tanto rispetto alla performance
elettorale dei due poli che, come
abbiamo scoperto leggendo atten-
tamente i risultati, è stata tutt’altro
che deludente per il centrosinistra.
Ma piuttosto rispetto al risultato
della sinistra che, invece, deve
considerarsi ancora insufficiente.
La sensazione è che almeno in par-
te questo risultato possa essere do-
vuto alle difficoltà che la sinistra ri-
formista ha incontrato nel tenere
alto il profilo riformista dell’azione
di governo. Non che l’iniziativa ri-
formista sia mancata: lo testimo-
SEGUE A PAGINA 11

Il governo annuncia una riduzione della bolletta prima dell’estate

Giù le tariffe, telefono meno caro
Il direttore generale di Telecom, Gamberale: ci sono le premesse per competere in Europa.

La Nato non esclude un intervento, via libera alle esercitazioni

Kosovo, militari in allerta
Potrebbero essere inviati tra i settemila e i ventimila soldati, anche del nostro paese.

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

La cilindrata

BRUXELLES. La Nato si prepara
per il Kosovo. Nessun intervento
diretto per il momento, ma un
piano di esercitazioni e di dispia-
gamento preventivo di forze in
Albania e nella Repubblica diMa-
cedonia. Il piano, deciso dai mi-
nistri degli esteri della Nato riuni-
ti a Lussemburgo, prevede fra l’al-
tro in un primo tempo la parteci-
pazione di forze Nato a manovre
congiunte in Albania e Macedo-
nia, e l’approdo di navi militari
alleate nei porti albanesi. Le eser-
citazioni coinvolgeranno tra i
settemila e i ventimila soldati. Ne
faranno parte anche i militari ita-
liani. Deciso anche di dar vita ad
una nuova formazione, il «Msu»,
di cui faranno parte 400 carabi-
nieri che verrà impiegata in Bo-
snia. Sarà probabilmente un uffi-
ciale italiano ad assumerne il co-
mando.

SERGI
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ROMA. Telefono meno caro in
arrivo. Con molta probabilità già
in estate. Lo ha annunciato il sot-
tosegretario alle comunicazioni
Michele Lauria, prefigurando
una riduzione complessiva della
bolletta. Costeranno di meno le
interurbane e le internazionali,
mentre per le chiamate urbane si
stanno studiando più soluzioni.
Sarà introdotta probabilmente
anche la «tariffa di prossimità»:
comuni vicini potranno telefo-
nare pagando la sola tariffa urba-
na. La diminuzione delle tariffe,
ha assicurato Lauria, non com-
porterà un aumento del canone.
Soddisfatto per l’annuncio il di-
rettore generale di Telecom, Vito
Gamberale: «Ci sono le premesse
per giungere ad un riallineamen-
to delle tariffe che Telecom chie-
de da tempo, indispensabile per
unacompetizioneequilibrata».

IL SERVIZIO
A PAGINA 17

T UTTE LE DROGHE (a cominciare dalla famigerata eroina) nasco-
no come farmaci. È poi l’incontinenza umana a trasformare la
necessità di pochi in crapula di molti. E in danno sociale. Il Via-

gra, su questa strada, pare ottimamente avviato. Pensato per ovviare
alle insufficienze circolatorie di chi ha difficoltà a insanguare a dovere
i genitali, sta diventando in fretta una specie di credit-card dell’ere-
zione. L’ideale per gratificare l’ossessione priapica che pervade non
pochi maschi, convinti che le prestazioni del loro motore sessuale sia-
no una pura questione di cilindrata. Ma, per restare in metafora, i
motori truccati sono i primi a schioppare. E infatti qualcuno, che con
il Viagra pensava di mettere il turbo, è schioppato. Nonostante que-
sto, nei vari barsport televisivi è pieno di buontemponi disposti a im-
pasticcarsi per aumentare la cilindrata, proprio come quelli che taroc-
cano l’utilitaria per impressionare gli amici. Il vecchio caro femmini-
smo avrà anche inibito qualche animo sensibile. Ma aveva pure dato
una lezione (definitiva, si sperava) ai tanti animi insensibili per i quali
l’eros era più o meno una tecnica di trivellazione. Dopo la rivoluzio-
ne, eccoci in piena restaurazione: nessuno che spieghi, in televisione,
che la parte del corpo più erotica è l’intelligenza.


